
 
 

Dubbi sulla Call for proposal?  
Qui trovi le risposte alle domande più frequenti! 

 
 

1) Perché devo rispondere alla call?  
Rispondere alla call è essenziale per partecipare alla Notte Europea dei Ricercatori 2020 a 
Torino.  
 

2) Lo spostamento della data al 27 novembre cosa comporta concretamente? 
Lo slittamento di data deciso dalla Commissione Europea, la situazione straordinaria che 
stiamo vivendo e le incognite sui prossimi mesi ci impongono di ripensare completamente 
la Notte, che sarà costituita da un mix di format digitali ed eventi dal vivo al momento in 
fase di progettazione. Considerata l’incertezza rispetto ai prossimi mesi, ti invitiamo, se lo 
desideri, a proporre attività per entrambe le dimensioni (offline e online), per poter costruire 
un palinsesto vario indipendentemente dalla situazione che affronteremo a novembre.  
 

3) Non vedo subito le domande. Posso sapere quali informazioni chiedete?  
La call è costituita essenzialmente da due parti: la prima ha lo scopo di raccogliere i dati 
del soggetto proponente, mentre nella seconda chiediamo alcune informazioni essenziali 
che ci aiutino a individuare temi, ambiti di ricerca e tipologia di attività, se online oppure 
offline, a chi si rivolge e il numero massimo di partecipanti (se previsto). Rimanderemo a 
un secondo momento la raccolta degli altri dati/contenuti.  
 

4) Le informazioni che chiedete sembrano molto specifiche. Devo descrivere 
dettagliatamente la mia proposta di attività?  
A differenza degli anni passati, la compilazione del form è un passaggio intermedio che 
rappresenta una ricognizione delle proposte di ricercatrici, ricercatori ed Enti del territorio. 
Queste saranno poi incrociate con i format progettati dal gruppo di lavoro dell’evento per 
disegnare il palinsesto definitivo. 
Abbiamo preso in considerazione le seguenti tipologie di attività: esperimento / prototipo 
/ spettacolo / dibattito / gioco / mostra. Ti invitiamo a sceglierne una o più di una, 
indicare la dimensione (offline e online) e per ognuna delineare la proposta in modo 
sintetico e chiaro per aiutarci a comprendere in che cosa consiste e come potrebbe 
svolgersi l’attività descritta. 
Ecco due esempi: 

a) Se vuoi proporre un laboratorio per ragazze e ragazzi durante il quale riprodurre 
uno o più esperimenti che fai per la tua ricerca, allora nel form puoi indicare la 
tipologia “esperimento”. Scegli solo offline se sono necessari strumenti 
particolari. Scegli anche online se l’occorrente per l’esperimento è facilmente 
reperibile e quindi è possibile partecipare a distanza. 

b) Se vuoi proporre l’esposizione di una serie di foto o altro materiale di 
documentazione della tua ricerca, allora seleziona mostra. Anche in questo caso, 

 



 
scegli la dimensione offline se si tratta di oggetti particolarmente delicati che ad 
esempio non possono essere fotografati, oppure online se pensi che la tua 
esposizione sia riproducibile e fruibile attraverso soluzioni digitali. 

 
 

5) Come mai quest’anno ci sono dei temi? 
La XV edizione della Notte è dedicata ai temi della sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica individuati attraverso i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile indicati nell’Agenda 
2030 ONU. Riteniamo che offrire al pubblico dei percorsi tematici che affrontano le 
maggiori sfide del futuro e illustrano come la ricerca stia lavorando per vincerle, favorisca 
la fruizione e il coinvolgimento delle persone nelle diverse attività. 
Ti ricordiamo inoltre che Torino, ispirandosi all'aspettativa della società - inevitabilmente 
disattesa - di ricevere dalla scienza risposte immediate, totali e risolutive all’emergenza 
COVID-19, invita ricercatrici e ricercatori a cogliere l’opportunità della Notte per raccontare 
come l'incedere per passi incerti sia proprio della ricerca e come da questo modo di 
procedere derivi la grande forza della conoscenza scientifica.  
 
 

6) Cosa faccio se la mia attività di ricerca non è riconducibile a nessuno dei 17 Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile?  
La scelta di uno o più Obiettivi di Sviluppo Sostenibile non è obbligatoria, tuttavia i temi 
toccati dall’Agenda 2030 sono molto ampi e sfaccettati: ti invitiamo a consultare il sito 
delle Nazioni Unite e quello di ASVIS, dove potrai trovare tanti spunti e suggerimenti. In 
ogni caso, ci riserviamo di contattarti per proporti l’inserimento della tua attività all’interno 
del percorso tematico che ci sembrerà più pertinente. 
 
 

7) Coordinamento interno ai dipartimenti: è necessario inviare un'unica proposta per 
dipartimento?  
Non necessariamente: in base all’organizzazione interna, ogni dipartimento può decidere 
se proporre una o più attività collegialmente oppure lasciare che ricercatrici e ricercatori o 
gruppi di ricerca rispondano alla Call in autonomia. Al momento della call è sufficiente 
indicare solo un nome come referente delle attività (tendenzialmente chi compila il form). 
Successivamente sarà possibile indicare tutti i nomi delle persone coinvolte. 
 

8) Qual è il termine ultimo per rispondere alla Call? 
Per partecipare alla Notte Europea dei Ricercatori occorre compilare il form online entro il 
6 settembre 2020. Valuteremo una eventuale proroga nel caso pervenissero molte 
richieste in questo senso.  

 
 
 
Se hai ulteriori dubbi, non esitare a contattarci!  
Scrivici all’indirizzo publicengagement@unito.it. 

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://unric.org/it/agenda-2030/
http://un.org/sustainabledevelopment/development-agenda/
https://asvis.it/agenda-2030/
https://forms.gle/hn9Fy4vePLymFNVv6
mailto:publicengagement@unito.it


 
 
 

 


